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Onorevoli colleghi, forse è necessario 
por ta re qualche documento per l 'Opposi-
zione. Avete sentito par la re di violenze, 
ma non una è s t a ta documen ta t a dagli 
oratori socialisti. Volete un documento elo-
quente ì Nella mia provincia. . . {Interruzione 
del deputato Chiesa) vi confessiamo che in 
certi paesi, per mantenere alto lo spirito 
della nost ra gioventù fascista, per dimo-
strare la necessità di manteners i compat t i , 
abbiamo regalato noi dei voti alle mino-
ranze. (Commenti) . 

Ebbene, si è voluto a f fe rmare che si sono 
commesse violenze anche a Cremona, per . 
svalorizzare le elezioni di quella provincia. 
E che /cosa s t ampa , onorevoli colleghi, la 
Giustizia di Milano ? Eccolo: 

« A Yicinigo, f razione di Cremona, il 
contadino Andrea Bodino, di anni 56, per 
avere vo ta to la lista socialista, ebbe le co-
stole r o t t e a bas tona te . Il poveret to , rico-
vera to all 'ospedale, moriva giorni dopo, la-
sciando nella miseria e nella desolazione la 
famiglia ». 

B A L D E S I . C'è s tato un equivoco: la mo-
glie è a n d a t a dal d i re t tore della Giustizia ! 

F A R I N A C C I . Il giorno dopo la Giusti-
zia è s ta ta « obbligata » a ret t i f icare con 
un te legramma che io vi leggo: « Giustizia -
Milano. Godo o t t ima salute. Ho t u t t e le 
costole sane e non ho nessun desiderio di 
morire. Andrea Bodino ». {Commenti). 

Ma - g ius tamente in te r rompeva il depu-
t a to Baldesi - ma c'è s ta to un equivoco. 
Di fa t t i è vero che la Giustizia di Milano 
mandò subito un suo incaricato all 'ospe-
dale di Cremona, il quale sfogliando il re-
gistro t rovò il nome di un al tro morto, 
dell 'età di 56 anni, e il giorno dopo la 
Giustizia s t ampava : « Il mor to di Cremona 
in seguito alla r o t t u r a delle costole e alle 
bas tona te fasciste, non è Andrea Bodino, 
è Achille Cappellet t i ». 

I m m e d i a t a m e n t e l ' au tor i tà giudiziaria si 
è reca ta all 'ospedale e ha proceduto con 
t a n t a alacri tà che io ho dovuto pro tes ta re , 
perchè non si può, dietro indicazione di 
un giornale, non certo di pe r fe t t a buona 
fede, procedere al l 'esumazione dei cadaveri . 

L ' a u t o r i t à ha esumato, ha guarda to 
a t t e n t a m e n t e , ha cons ta ta to , ed ecco quello 
che dichiarano i medici: « non è vero che 
il Cappelletti è mor to in seguito a bas tona te ; 
egli è mor to in seguito a polmoni te ». si 

E Maffi lo g iurava ! {Commenti). f 1 

~"~MAFFI. Eh, le conosco anche io quel le 
polmoni t i ! 

F A R I N A C C I . Si è de t to ancora che la 
Milizia Nazionale, con t ra r i amente a un de-
creto, ha vo ta to . Non è vero; è inesat to . 

Davan t i alle sezioni elettorali p res tavano 
servizio di ordine pubblico i nostr i « Balilla », 
e se l 'onorevole Mat teo t t i e compagni si 
spaven tavano anche dinanzi ai « Balilla », 
non ne abbiamo colpa noi. 

È pure falso, onorevoli colleghi, quan to 
si afferma che noi abb iamo impedi to ai 
candidat i dell 'Opposizione di tenere comizi 
nelle nostre ci t tà . Non dovete dimenticare 
il t e legramma da me invia to a uno dei 
vostr i esponènti , l 'onorevole Garibott i , col 
quale lo inv i tavo a parlare, assicurandogli 
la più assoluta l ibertà di parola . 

Ebbene , l 'onorevole Gar ibot t i ha ri-
sposto che era convinto che avrebbe avu to 
da noi gli onori promessi, ma che non po teva 
accettare, perchè la l ibertà doveva essere 
imposta, non dal fascismo nelle nostre Pro-
vincie, ma dal Governo. L'onorevole Tura t i 
deve darmi a t to di questo che a Milano in 
un cont raddi t tor io ¿egli f u da noi difeso e 
non difeso contro i fascisti, ma contro quegli 
operai che, t radi t i e tu r lup ina t i un giorno, 
si erano ribellati contro i falsi pastori . 

Onorevole Mussolini, voi siete convinto 
che l 'Opposizione non d i sa rma; e come 
è possibile che noi par l iamo di norma-
lizzazione, quando ancora ieri VAvanti ! 
organo massimalista , così commentava il 
discorso della Corona: « Un giorno Sua Maes tà 
conoscerà il rovescio della medaglia e udrà 
risorgere dal più profondo dei cuori il grido 
di liberazione: Viva la Repubbl ica sociali-
s ta » ? « Per il prole tar ia to » concludeva VA-
vanti ! « non chiediamo pace, perchè paga ta 
a prezzo della l ibertà; chiediamo il potere ». 

D u n q u e è ancora nel l 'animo vostro il 
desiderio di t o rna re al 1919 e al 1920 ! 
{Commenti prolungati). 

Voci aWestrema sinistra. Certo ! 
F A R I N A C C I . Met te tevi bene in mente 

che noi non po t remo abbandona re le posi-
zioni conquis ta te a prezzo di t a n t o sangue. 
Voi che dite che la nost ra è s t a t a una r ivo-
luzione burlet ta , r icordate che a Cremona e 
a Bologna furono vent i i mort i della nos t ra 
rivoluzione. 

Onorevoli colleghi, noi siamo per la lega-
lità. {Commenti). Siamo d 'accordo con l 'ono-
revole amico Bot t a i che lo Sta to si deve 
assumere t u t t a e piena la funzione puni-
t iva. Questo vogliamo-noi, ma non ci preoc-
cupiamo se ci chiamerete liberticidi o reazio-
nari: ormai sappiamo che anche essere liber-
ticidi e reazionari è u n a necessità {Commenti)'. 


